
GIOVEDÌ 
18 MARZO 1967 l'Unità OGGI 

Presentata una proposta di legge del Pei e della Sinistra indipendente 

Tasse sulla Borsa e meno Irpef 
«Aliquota secca del 18% per azioni e Bot» 
ROMA — L'ultimo smacco 11 governo ha dovuto subirlo a 
crisi già Inalata In una lettera alla commissione Finanze 
della Camera Vlsentlnl rende noto che ha di nuovo sbagliato 
le previsioni dalle tasse lo Stato ncll'87 Incasserà 5mlta mi­
liardi In più 308 624 Invece di 203 684 Insomma, 1 esecutivo 
non riesce a tenere sotto controllo 1 imposizione tributarla 
Soddisfazione per Pel e Sinistra Indipendente che vedono 
ribadito le proprie stime annunciate sin da settembre, ma 
anche un'ulteriore conferma della necessità di una profonda 
rlaistemazione del sistema fiscale Italiano vecchio, farragi­
noso, Incontrollabile, Ingiusto 

Una significativa tappa verso una riforma generale è costi­
tuita dalla proposta di legge di Pel e Sinistra Indipendente 
presentata Ieri mattina a Roma La filosofia è semplice ri­
durre Il carico fiscale che grava sul singoli contribuenti allar­
gando la base Imposltlva In altre parole, ha spiegato l'on 
Visto, primo firmatario dell'Iniziativa si tratta di eliminare I 
trattamenti di favore, tassare tutti I redditi (compresi quelli 
da capitale), diminuire le aliquote Irpef con un occhio di 
riguardo per le famiglie monoreddito con figli Una manovra 
da 0000-0500 miliardi 1500 In più (detcrminati dal recupero 
del fiscal drag per quest anno) rispetto a quanto già previsto 
dal governo 11 quale, però, non vuole, se non In misura molto 
limitata e distorta, la tassazione del redditi da capitale Pro­
posta elettorale? «Niente affatto — sostiene Renato Zanghe-
ri. della segreteria del Pel — ci stiamo lavorando da mtsl» 
Ma vediamo cosa camblcrà con le proposte del Pel 

KIUDIII DA CAPITAI 1. - Attualmente vi è un guazza­
buglio di aliquote (circa 16), mentre le plusvalenze Ul borsa (I 
guadagni fatti con le azioni) sono di fatto esenti DI qui l'esi­
genza di unificare le trattenute 18% por tutti t redditi da 
capitale Ciò significa che si pagherebbe meno sul conti cor-
rontl (oggi l'imposta è del 25%), ma verrebbero tassati tutti l 
redditi finanziari senza le distinzioni («ciarpame ottocente­
sco- le ha definite Visco) tra speculazione ed Investimento 
L'unico «distinguo* riguarda le plusvalenze realizzate dopo 5 
o 10 anni si terràconto(rlspettlvamenteperll50%ell 100%) 
dell'andamento dell'inflazione sul prezzo Iniziale La tassa-
diane del 16% sarà a titolo dt Imposta (praticamente una 
ritenuta «secca-) per le persone fisiche, a titolo d'acconto per 
lo impreso Viene, In tal modo, a cadere la differenziazione tra 
persone fisiche e giuridiche 

Ma non si rischia, tassando 1 titoli di Stato al 18% (Oorla 
prevede per 11 prossimo anno il 12,5%) di renderli poco appe­
tibili rispetto ad altre forme di investimento finanziarlo? 
•Niente affatto — risponde Visco — le scelte di portafoglio 
vengono tutte sul rendimento netto Tutto dipende dalla poli­
tica del Tesoro Né va dimenticato che In questo momento la 
©orsa non va a gonfie vele e che In prospettiva i titoli del 
debito pubblico potranno tornare a diventare interessanti» 

Molto si è detto sull'Impossibilità «tecnica» di tassare I gua­
dar! ni dt borsa È stato quasi un cavallo di battaglia di Visen­
tin! Pel e Sinistro Indipendente dimostrano che non è vero 
Come? Addirittura riesumando una proposta del 1955 del 

Riduzioni fiscali: tre proposte a confronto 

FAMIGLIE 

Monoreddi to 
Donazione coniugo 
Detrazione 1 figlio 
(1) Aliquote 20 milioni 
(21 Aliquote 30 milioni 

TOTALE 11) 
(con 2 figli) 

TOTALE (21 
(con 2 figli) 

Blreddlto (con 1 figlio) 
( I l + I2I (con 2 figlil 

PCI 

- 24 000 
- 60 000 
- 2 B 0 000 
- 6 9 0 000 

- 3 3 4 000 
- 3 9 4 000 
- 6 7 4 000 
- 7 3 4 000 

- 9 0 0 000 
- 9 6 0 000 

DC 

0 
0 

- 1 3 2 000 
- 6 3 2 000 

- 1 3 2 000 

- 6 3 2 000 

- 97 000(3 ) 
- 97 000(31 

GOVERNO 

- 60 000 
0 

- 1 6 0 000 
- 3 9 0 000 

- 2 1 0 000 

- 4 6 0 000 

- 5 4 0 000 
- 6 4 0 000 

NORD-SUD applicazione delle medie dei figli per famiglia stimate 
dell Istat alla proposta Pei (ininfluente per le altre proposte) (Me­
dia figli Istat Nord 2 9 Sud 3 41 

Monoreddi to 
w n o n d i Tot 
N 0 R D 121 Tot 

S U D - l , | T o ' & u o 12) Tot 

-448 000 
-788 000 

•47B000 
•818 000 

Olreddlto 
(11+121 

NORD - 1 014 

SUD - 1 0 4 4 

NB 
11) Reddito 20 milioni 
(21 Reddito 30 milioni 
(31 Spllttlng applicato ad 
una differenza reddito di 
15 milioni 

Richiesto 
il prelievo 

su tutti 
i guadagni 
da capitale 

Recupero del 
fiscal drag 

Come tutelare 
le famiglie 

monoreddito 

ministri Tremcllonl e Vanonl che, già allora prevedevano II 
controllo dt tutti gli Intermediari finanziari In pratica ver­
rebbe assegnata a questi ultimi (concessionarie, agenti, ban­
che) la funzione di effettuare le ritenute sul guadagni dt 
capitale »Una soluzione tranquilla sul plano tecnico — com­
menta Visco — È sorprendente come il ministro delle Finan­
ze non se ne sia accorto» Unica eccezione alla tassazione 
sarà, per ragioni di opportunità, l'esenzione del proventi da 
obbligazioni emesse all'estero da aziende ed Istituti di credito 
Italiani 

CONTRATTI DI BORSA — Attualmente la confusione è 
totale Operazioni In azioni ed obbligazioni vengono tassate 
differentemente, cosi come 11 carico fiscale Incide In modo 
diverso se gli operatori sono banche o agenti di cambio, op­
pure se si tratta di operazioni a breve o a lungo termine II 
risultato è che nessun contratto dt borsa oggi supera 1 45 
giorni Per qualll più lunghi si fanno patti fittizi DI qui l'esi­
genza di unificare l trattamenti semplificando e razionaliz­
zando le tasse sulla contrattazione ma mantenendo, visto 
l'attuale stato di precarietà delle finanze pubbliche, un certo 

privilegio per 1 titoli pubblici 
OPLRA7IONI DI CRLDIIO — Si chiede la riduzione del-

1 imposta sostitutiva Oggi grava per il 2% tanto da aver 
mosso fuori mercato — sostiene Visco — gli istituti di medio­
credito italiano La nuova imposta dovrà essere appena dello 
0 3%, poco più di una formalità, utile soprattutto a tenere 
sotto controllo il mercato 

RIVALUTAZIONI: BENI D'IMPRESA - Una partita deli­
cata attraverso la quale può andare alle Imprese una regalla 
di migliala di miliardi Si tratta, In pratica, di permettere la 
rivaluzlono del capitale dell'aziendali cui valore è stato reso 
poco significativo a causa dell'Inflazione Pel e Sinistra Indi­
pendente chledonola rivalutazione obbligatoria di tutti l ce­
spiti in esenzione d'Imposta per 11 capitale proprio, con la 
tassazione di quello di debito Ciò permetterà la trasparenza 
del bilanci ma con un risultato fiscalmente neutro, cioè senza 
Ingiusti vantaggi per le aziende 

IRPEr — A differenza di quanto proposto dal governo, vi è 
la possibilità di recuperare 11 fiscal drag anche nel 198 l attra­
verso la riduzione delle aliquote esistenti e la lievitazione 
(moderata) delle detrazioni previste per 11 coniuge a carico e 
1 redditi minimi La manovra strutturale Inlzierà invece nel 
1988 Essa prevede un ulteriore riduzione delle aliquote, la 
loro concentrazione In sette scaglioni con un livello massimo 
del 54% per i redditi superiori ai 150 milioni e del 45% per 
quelli compresi tra 1100 e 1150 L'incidenza del fisco su tutti 
i redditi (tranne quelli oltre I 200 milioni) sarebbe Inferiore a 
quanto proposto dil governo Ciò è reso possibile dal recupe­
ro della base Imponibile erosa e dalla tassazione del redditi 
da capitale Altrimenti, si fa notare, «una eccessiva riduzione 
delle aliquote più alle rischicrcbbc di tradursi In una sempli­
ce riduzione di Imposizione per I contribuenti più ricchi che 
non potrebbe essere accettata» 

FAMIGLIE MONOIU DDIIO — Viene previsto un aumen­
to delle detrazioni per I coniugi ma soprattutto per l figli a 
carico per le famiglie monoreddito con meno di 30 milioni 
l'anno Tale limite vtene posto per evitare eccessivi ed Ingiu­
sti sgravi fiscali al contribuenti con elevati redditi e coniuge 
casalingo La riduzione delle aliquote, viceversa, assicura 
una riduzione di Incidenza anche a favore del celibi e delle 
famiglie con due redditi L'attenzione sui figli a carico favori­
sce I nuclei più numerosi presenti soprattutto al 
Sud L'Insieme della manovra assicura sgravi molto consi­
stenti a favore delle famiglie monoreddito sia rispetto alla 
legislazione vigente, sia alla proposta del governo, sia a quel­
la della De (che favorisce I redditi più alti) Piuttosto si avvici­
na a quella della Clsl (per quantità più che per qualità, privi­
legiando quest'ultima più 1 coniugi a carico che I figli) 

FISCAL DRAG — Viene previsto l'adeguamento annuale 
dt aliquote e detrazioni o In sede di legge finanziarla o con un 
provvedimento di Indicizzazione automatica se l'Inflazione 
supera il 4% (eventualmente considerando più anni) 

Gildo Campesato 

Torino mette sotto accusa la Fiat 
Un ordine del giorno al Consiglio comunale votato da Pei, Psi, De, Psdi, Dp, Verdi e parte dei repubblicani denuncia «il peggioramento 

li e del diritti dei lavoratori» - Richiamo «al rispetto della dignità, dell'integrità e dei diritti dell'uomo» - Chiesto un confronto delle condizioni < 
Dalla nostra radai lona 

TORINO - La capitale di 
Tecnocity in corsa verso II 
Duemila si guarda dentro e 
•«copre., con Inquietudine e 
turbamento, che nella gran­
de fabbrica I remoti anni 
cinquanta sono tornati ad 
esaere, per molti aspetti, Il 
presente Alla Fiat è arrivata 
Pautomoalone, ma si sono 
anche riprodotte realtà e si­
tuazioni che qualcuno, trop­
po sbrigativamente, credeva 
di poter collocare negli ar­
chivi del tempo che fu auto­
ritarismo, supersfruttamen-
to, ritmi Insopportabili, di­
scriminazioni, rappresaglie, 
reparti confino (nella nuova 
versione II chiamano «unità 
dedicate»)- comportamenti 
antlatndacall, fatica, umilia­
zioni E tanti, troppi infortu­
ni Con un ordine del giorno 
approvato da Pei, Psi, De, 
Psdi, Dpi Verdi e da due re­
pubblicani, Il Consiglio co­
munale ha definito quella 
esistente alla Fiat «una gra­
ve situazione» Prendendo le 
mosse dal «peggioramento 
dello condizioni e del diritti 
del lavoratori» denunciato 
dal sindacati (due morti in 
pochi giorni nelle sezioni 
Presse e Meccanica della MI-
raflorl) e affermando che 
«l'effettivo rispetto della di­
gnità, dell'Integrità e del di­
ritti di ogni uomo e di ogni 
lavoratore è metro di misura 
fondamentale per giudicare l 
livelli di progresso e di civil­
tà», Il documento Incarica 
Giunta e Usi di «garantiregll 

Interventi di loro competen­
za per assicurare la sicurezza 
e la tutela della salute del la­
voratori all'Interno degli sta­
bilimenti Fiat* 

Non solo Dopo aver ricor­
dato che alla ripresa dell'ap-
Karato produttivo torinese 

anno «contribuito In modo 
decisivo un massiccio Impe­
gno della collettività e 11 sen­
so dt responsabilità e l sacri­
fici del lavoratori», ti Consi­
glio comunale dà mandato a 
commissioni consiliari e as­
sessorati competenti di «av­
viare un confronto con le 
parti Interessate sulle pro­
spettive produttive e occupa­
zionali del Gruppo Fiat nel­
l'area torinese, sullo condi­
zioni di lavoro e sullo stato 
delle relazioni sindacali» I 
risultati di questo confronto 
dovranno poi essere esami­
nati dall'assemblea munici­
pale che come si è sottoli­
neato più volte nel dibattito, 
vuol guardare a questi pro­
blemi con la massima atten­
zione 

Un'attenzione che Piero 
Fassino dal banchi comuni­
sti, ha sottolineato come ne­
cessaria e doverosa «Cloche 
accade alla Fiat non può non 
interessare Torino Fa parte 
delle prerogative di questa 
assemblea 11 diritto di cono­
scere e Intervenire sulle con­
dizioni materiali del lavora­
tori e delle loro famiglie 
Un'arione di tutela di chi 
presta la sua opera negli sta­
bilimenti dell auto si impone 
anche perchè 11 ripristino di 

migliori condizioni e la sal­
vaguardia della dignità 
umana hanno un effetto di 
ricaduta su tutti I lavoratori 
della città» Molto fermo an­
che 11 discorso dell'assessore 
al lavoro Franca Prest (Psi) 
•Dal 1080 In avanti la città 
ha dovuto farsi carico del 
problemi sociali creati dai 
processi di ristrutturazione 
t'ultimo rilevamento ha 
contato 60 mila disoccupati 
aTorino La Fiat, che ha per­
cepito da sola due terzi del 
fondi pubblici destinati al­
l'Innovazione, ci faccia di­
scutere ciò che accade al suo 
interno Dobbiamo aprire un 
discorso serio con l'azienda 
sta bene che mantenga alti 
livelli di produttività, ma 
senza che questo incida sulle 
condizioni dt lavoro» 

La discussione nella «sala 
rossa» ha avuto origine da 
un'interpellanza del Pei e 
della Sinistra Indipendente 
in seguito al due infortuni 
mortali alla Fiat II gruppo 
comunista ha poi distribuito 
in aula una bozza di ordine 
del giorno che I assessore 
Prest ha fatto propria, fir­
mandola Ed è stato un ope­
raio delle Fucine di Miraflo-
rl, Giuseppe Masslmlno, 
consigliere comunista arac-
contaro attraverso fatti e te­
stimonianze raccolte in un 
questionarlo quale abisso 
separa 11 look di «modernità» 
che la Fiat esibisce attraver­
so 1 media più compiacenti e 
l'-altra faccia» dell azienda, 
quella meno nota del reparti, 

di forme di organizzazione 
del lavoro che aggravano lo 
stress pstco-flslco, In un cli­
ma di oppressione e di Inti­
midazione autoritaria 

La Fiat va forte, aumenta I 
profitti, In alcune officine 
operano sofisticati robot 
•Ma l'illegalità è diffusa, la 
repressione Investe politiciz­
zati e non» Nelle «unità dedi­
cate», In cui dovrebbero lavo­
rare gli Invalidi, finiscono 
anche l rappresentanti sin­
dacali che «danno fastidio» 
Gli Indici di assenze per ma­
lattia sona bassissimi sebbe­
ne l'età media sia di 45 anni, 
il che significa che spesso va 
a lavorare anche chi è mala­
to Ciò nonostante l azienda 
ha istituito delle tabelle di ri­
levazione che mettono In 
concorrenza 1 vari stabili­
menti e I capi del personale 
si danno da fare In ogni mo­
do per tener bassa la «loro» 
media E 1 esasperazione del 
controlli dà luogo a episodi 
che sfiorano il grottesco si 
controllano anche operai 
che sono In ferie, o addirittu­
ra operai che stanno lavo­
rando o che sono arrivati In 
fabbrica con un pò di ritar­
do 

L'innovazione ho avuto un 
ruolo secondarlo nell Incre­
mento della produttività 
Teoricamente In Fiat si do­
vrebbe lavorare 450 minuti 
per turno, in realtà moltissi­
mi lavoratori, specie sulle li­
nee di montaggio, superano 
questa soglia facendo una 
produzione che è pan a vol­

te, a quella di un turno di 600 
minuti CI sono lavoratori 
che per reggere il ritmo co­
minciano a lavorare alcuni 
minuti prima dell'Inizio del 
turno E non c'è bisogno di 
aggiungere altro per arriva­
re alle cause dell'aumento 
degli Infortuni In una situa­
zione difficile 11 sindacato fa 
quello che può devono Inter­
venire le forze politiche, le 
istituzioni «per sconfiggere 
quella cultura che vede nella 
democrazia e nel sindacato 
un danno per l'azienda» 

Sono intervenuti Monte-
falchesl della Sinistra indi­
pendente («bisogna poten­
ziare 1 servizi di Igiene e sicu­
rezza del lavoro»), Il de 
Galottl («11 progresso dev'es­
sere al servizio dell'uomo»), 
Bianca Guidetti Serra di Dp 
(-11 Comune Intervenga per 
1 adozione di serie misure 
preventive contro gli Infor­
tuni»), la socialista Maria 
Magnani Nova («guai se tor­
nassimo ai tempi in cui si 
mettevano a repentaglio sa­
lute e diritti umani») «Rida­
re dignità alla politica — ha 
detto tra l'altro Fassino - si­
gnifica anche fare in modo 
che la politica si occupi di 
questioni decisive come II la­
voro e le condizioni materiali 
di esistenza del lavoratore 

Sull'ordine del giorno si 
sono astenuti i liberali e par­
te dei repubblicani I missini 
hanno votato contro 11 capo­
verso che chiede il confronto 
con la Fiat 

Pier Giorgio Betti 

Rino Formica Pietro Fassino 

Formica: «Nessun regalo 
per azioni ex libiche » 

ROMA — Il ministro per 11 Commercio estero Rino Formica 
è contrarlo ad Ipotesi di Intervento da parte di istituti pubbli­
ci teso a favorire 11 ricollocamento delle azioni Fiat vendute 
dal libici e ancora nel portafoglio delle banche Italiane ed 
estere Incaricate del collocamento Secondo II ministro socia­
lista «le azioni libiche non sono state acquistate per ragioni 
patriottiche ma perché quel 15% avrebbe potuto determinare 
nuovi assetti proprietari in Fiat» Secondo Formica non e è 
quindi nessuna ragione «di fare un altro regaio alla Fiat che 
già è stata premiata visto che al collocamento le azioni sono 
state valutate a 16 000 ed oggi In borsa sono quotate a 12 000 
lire» La decisione di assorbire le azioni Fiat precedentemente 
possedute dalla libica Laflco è stata d altra parte confermata 
nel giorni scorsi dall Imi 

Olita nostra redazione 
TORINO — L'episodio lo ha ricordato Pizzinato Quel lavo­
ratori di Arese che l'amministratore delegato dell Alfa-Lan­
cia accusa di guardare al passato, furono capaci nel '77 di 
sfidare violenze ed aggressioni degli autonomi per andare a 
lavorare otto sabati sulle linee della «Giulietta», convinti che 
quella fosse un'cslgonra per rilanciare l'azienda .Tramonta­
na - , ha detto II segretario della Cgtl — non può Impartire 
lezioni dt modernità ad una c/asse operata che avrà anche 
commesso errori, ma ha persino affron (a to le botte per soste­
nete un piano strategico che dava prospettive* *È moderno 
— ha incalzato Angelo Alroldl, segretario nazionale della 
Flom — pensare nel 198? che le ristrutturazioni delle Indu­
strie si possano governare come nel 1980? E moderna una 
Fiat che punta, su quella parcellizzazione esasperata del la vo­
to che Ford inventò ottantanni fa?* 

Queste considerazioni sono rimbalzate su una sala gremi­
ta di lavoratori, sindacalisti osservatori su un uditorio at­
tento e partecipe come raramente si vede In questo genere di 
riunioni *Valtra faccia della Fiat*. era il titolo del convegno 
Indetto da Flom nazionale e Cgtl piemontese Ed effettiva­
mente ne è emersa un'Immagine assai divena da quella che 
la Fiat ama dare di se stessa efficienza, modernità capacità 
di arrivare dovunque, di fare in prima persona politica o 
cultura Beninteso, e un'Immagine che contiene molte verità 
esiste ormai un vero e proprio «sistema Fiat» che dalla fabbri­
ca si estende sul territorio, che assieme alla quasi totalità 
della produzione automobilistica italiana controlla, tanto 

Pizzinato: all'Alfa 
si cambia col consenso 

II convegno 
della Fiom 
piemontese 
su: «L'altra 

faccia 
della Fiat» 

Come 
ricostruire 
il rapporto 

con Firn e Uilm 

per fare esempi un quarto del quotidiani venduti in Italia e 
sta organl7zando a Torino li maggiore polo Informatico ita­
liano mediante gli accordi con Ibm sulla telematica e con 
Digital sull automazione di fabbrica 

Ma e è anche la faccia «quotidiana» della Fiat quella su cui 
hanno riferito i consigli di rabbrlca di Mlraflorl, di Rlvalta 
della Lancia e dell Alia La Fiat che recupera produttività 
soprattutto attraverso lo sfruttamento disumano di lavora­
tori con un'età media di 45 anni Gli infortuni che di conse­
guenza risalgono a livelli drammatici La Fiat che parcellizza 
il lavoro non solo sulle linee ma anche (come ha ricordato 11 
segretario piemontese della Cgll Fulvio Perini) nel nuovi 
impianti ad alta tecnologia La Fiat che manda t delegati in 
rientro dalla cassa Integrazione nel reparti «confino» La Fiat 
che torna a fare discriminazioni sessuali tra 1 nuovi assunti 
con contratti di formazione-lavoro le donne si contano sulla 
punta delle dita 

Ecco allora un altra faccia della Fiat quella di un Impresa 
che malgrado I ostentata slcurc7za non ha un sistema di 
rela?lonl sindacali ali altez?a del tempi ed In grado di reggere 
a lungo Matura la possibilità di costruire un movimento 

ri vendicativo che riproponga la centralità della condizione di 
lavoro anche nelle fabbriche torinesi Ci sono problemi di 
orario di utilizzo degli impianti di turni di notte che vanno 
superati ovunque tranne che nel casi di tecnologie avanzate 
di difficile ammortamento C'è la questione di una partecipa­
zione del lavoratori agli obiettivi produttivi superando la 
logica controllo-contestazlone C è 11 grosso problema del ri­
cambio delia vecchia manodopera, che va forzato Cel i pro­
blema del salari chein Fiat non solosonoscarsisslml ma da 
anni ormai non hanno più alcun rapporto con l livelli di 
professionalità produttività e prestazione lavorativa 

•Per tutto questo — ha insistito T r i n a t o - il negoziato 
Alfa Lancia è la cartina dt tornasole Non si può lanciare la 
nuova società automobilistica se non celi consenso del lavo­
ratori Noi slamo per un accordo quadro che va negoziato 
dalle categorie, con rlnvtl sui problemi specifici ad ogni stabi­
limento Non pensiamo ad accordi locali* 

E le divergenze con gli altri sindacati? «Noi — ha risposto 
Alroldl — non abbiamo fatto polemiche dirette Vogliamo 
rk uclre il rapporto con Firn ed Ultm* «Non è pensabile — ha 
propc ! i Pizzinato — che Firn, Fiom ed Vtim si diano un 
mimprogramma anltarlo sulle cose da fare in Fiat net prossi­
mi due anni7 Non è possibile sulla base di quest accordo 
rieleggere 1 consigli di fabbrica con due 'percorsi elettorali 
unj parte dtt consigli espressa dagli iscritti alle tre organiz­
zazioni ed una parte eletta da tutti t lavoratori''* 

Michele Costa 

L'istituto di Calabria e Lucania 

Quando Misasi 
prese le difese 

della Cassa 
in bancarotta 

Una Caporetto bancaria - «Permeabile 
alle infiltrazioni mafiose» - Il potere de 

Nostro servizio 
COSENZA — Per capire 11 
ruolo della Cassa di Rispar­
mio di Calabria e Lucania 
(Caricai) nella mappa del po­
tere In Calabria, bisogna 
riandare al congresso regio­
nale de dello scorso giugno 
Poche settimane prima Ric­
cardo Mlsasl era stato messo 
In minoranza da Carmelo 
Puija, suo ex braccio destro, 
passato ad Andreottl Al 
congresso, 11 potentissimo 
capo della segreteria politica 
di De Mita, ci arrivò In mac­
china con Francesco Saplo, 
presidente della Cassa, sa­
pientemente esibito a tutto 1 
popolo dicci perché fosse 
chiaro chi aveva il controllo 
dell'Istituto Poi, nell'Inter­
vento, prima di ogni altra co­
sa, Mlsasl parlò delle bene­
merenze delta Cassa Con I 
comunisti, fu durissimo 
Non erano dimostrazione di 
scarsa cultura di governo 1 
ripetuti ed ingiustificati at­
tacchi alta gestione della 
Cassa che era Invece una 
realtà sana, in crescita e tra­
sparente? E come si Illudeva 
11 Pei calabrese d) dare un 
contributo In positivo con 
quell'atteggiamento Irre­
sponsabile e distruttivo che 
aveva spinto il Pel ad orga­
nizzare decine di Iniziative e 
denunzie sulla Cassa, con 11 
rischio di offuscare, o addi­
rittura di danneggiare, le 
buone cose della Calabria 
criminalizzandola? Così per 
25 minuti, fino al fatidico «la 
Cassa non si tocca» Fu un 
trionfo e Pujla, che dentro la 
Cassa conta sempre meno, In 
quel congresso tornò mino­
ranza Ora, a meno di un an­
no di distanza, la Carica) ri­
schia il collasso ed attorno 
alla sua gestione si viene 
profilando un nuovo scanda­
lo di regime dal confini an­
cora oscuri ed Incerti Non a 
caso Mlsasl e la De hanno 
mobilitato Mazzotta e la Ca-
rlplo per un salvataggio che 
dovrebbe annullare tutte le 
responsabilità accumulate 
mantenendo 11 controllo sul­
la Cassa Una operazione che 
potrebbe significare una 
nuova perdita di potere, spe­
ranze ed autonomia per le 
economie calabrese e luca­
na 

Le cifre della Caporetto 
bancaria sono nel rapporto 
dell ispezione straordinaria 
Bankltalla, decisa dopo che 
dal lavoro della commissio­
ne Antimafia erano emersi 
spaccati Inquietanti sull'Isti­
tuto considerato «permeabi­
le alle infiltrazioni mafiose* 
Del 3000 miliardi che la Cari­
cai utilizza per Investimenti 
sul seimila di depositi che ra­
strella C32 sono In «sofferen­
za» (crediti 11 cui difficile re­
cupero è già stato affidato 
agli avvocati), 100 circa «In­
cagliati» (crediti per 1 quali 
non è stata avviata procedu­
ra legale ma considerati di 
dlfNcile rientro) Insomma, 
più del 20% delle operazioni 
della Cassa sono andate ma­
le contro I 8% della media 
nazionale del sistema banca­
rio ed il 9% di quella meri­
dionale Inoltre ammonte­
rebbero a quasi 20 000 l casi 
di extra fidi scoperti, cioè 
clienti che hanno sfondato II 
tetto del fido loro concesso 
Di come operasse la Cailcal 
ci sono esempi clamorosi La 
Jonlca Agrumi per esemplo, 
riesce ad ottenere sempre 
maggiori crediti Ogni volta 
una relazione sulla sua ro­
bustezza ed t suol progressi 
tecnologici le consentono di 
attingere nuovi quattrini In 
questo modo 11 signor Ilario 
DI Masi quando verrà arre­
stato lascerà un buco di 44 
miliardi e 200 operai senza 
lavoro Anche 11 signor Co-
luctl azienda agricola riu­
scirà ad accumulare oltre 14 
miliardi prima di finire in 
galera per una storia di truf­
fa alla Cee 11 parlamentare 
comunista Costantino Fa­
tante, che ha raggruppato le 
sofferenze ha «stoperio» che 
sono sempre più alte nelle 
zone In cui vl\ono od opera­
no 1 dirigenti politici della 

Cassa A Cassano, patria del 
senatore Dlolse e del dottor 
Samcngo, entrambi al verti­
ci della Caricai, oltre 11 80% 
degli Investimenti sono an­
dati In sofferenza 

Alvaro Iannuzzl, nomina­
to l'anno scorso direttore ge­
nerale della Caricai, dopo 
nove Infuocate sedute del co­
mitato di gestione, in un pro­
memoria (da non confondere 
con la mozione antimafia, né 
con la relazione Bankltalla) 
finito sul tavolo di Oorla, ha 
scritto »La gestione del cre­
dito è carente tanto nella fa­
se di erogazione quanto in 
quella di rientro, a causa so­
prattutto delle modalità di 
concessione, non Improntate 
a rigidi criteri di scelta e al­
l'analisi dei bilanci e della 
capacità di reddito della 
clientela Largamente prati­
cati gli sconfinamenti, scarsi 
e lenti I controlli, non sotto­
posti a verifica 1 fidi In auto­
nomia» In altri termini, 11 
credito è discrezionale, affi­
dato e condizionato da un 
mostruoso meccanismo 
clientelare che ha trasfor­
mato — soprattutto a pan Ire 
dalla gestione del professor 
Francesco Del Monte, ora vi­
cepresidente della Banca 
Nazionale del Lavoro — la 
Caricai In una leva possente 
per 11 controllo ed 11 dominio 
di strati sociali decisivi della 
Calabria. Dietro le sofferen­
ze, 1 conti incagliati e lo sfon­
damento del fidi c'è una ra­
gnatela capillare di pressioni 
e sollecitazioni da parte del 
vertice politico dell'istituto 
nei confronti del direttori 
delle 147 filiali (due delle 
quali, chissà perché, ad Avel­
lino) e del funzionari dell'I­
stituto 

Come opera la Cassa? Dal 
Monte attuò una trasforma­
zione radicale Con modifica 
statutaria fu istituito 11 Co­
mitato di gestione (Cdg) che 
ha relegato ad un ruolo for­
male e notarile 11 Consiglio 
di amministrazione Inoltre 
furono Istituite una serie di 
società, della Cassa o con la 
sua partecipazione, le cut 
presidenze furono distribui­
te dal Cdg al proprio Interno 
Così II Cdg esercita 11 suo 
controllo su società dirette 
dal suol stessi membri 
Neil'86, a parte la Sud facto­
ring, che ha registrato un lie­
ve attivo, tutte le altre parte­
cipanti hanno ammucchiato 
Insieme un buco di alcune 
decine di miliardi II potere 
del Cdg è enorme Fidi, pra­
tiche superiori al cento mi­
lioni, trasferimenti e carrie­
re del personale, distribuzio­
ne di posti ad alta remunera­
zione In partecipate o società 
della Cassa tutto passa at­
traverso le sei persone del 
Cdg Al vertice c'è 11 presi­
dente Francesco Saplo, che 
ha svolto tutta la sua carrie­
ra dentro la Cassa direttore 
generale con Dal Monte, io 
ha poi sostituito come presi­
dente Conosce vita e mira­
coli della Cassa e dalle sue 
mani sono passate tutte le 
carte che bruciano 

Ma la gestione privatistica 
e di potere è cominciata dal­
la stessa utilizzazione del 
tremila dipendenti della 
Cassa L'Antimafia ave\a 
proposto, oltre al cambia­
mento di tutto 11 vertice della 
Cassa, una frequente rota­
zione del personale Dal pro­
memoria lannuzzl emerge 
un giudizio pesantissimo e s1 

propone una strategia per 
ottenere «una maggiore reat­
tività e partecipazione» per II 
«conseguente recupero di li­
velli di produttività» È pos­
sibile modificare questo qua­
dro con 1 maneggi intensissi­
mi In casa de In queste ore? 
Per t comunisti ma anche 
per una parte del Psi, serve il 
commissariamento dell'Isti­
tuto, un fatto di discontinui­
tà e rottura rispetto alta ge­
stione clientelare e chiac­
chierata che ha condotto la 
Carica! sull orlo del burrone 

Aldo Vereno 
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